
Feíte  N u z z i a l i .  Queflte Feíte fogliono durare ordi
nariamente da D o m en ica , o da L u n ed ì a G iovedì ,  
e h ’ è il g io rn o ,  in c u i ,  dopo che fi à pranzato , e 
che fi fono diftribuiti i regali,  ognuno fen va a ca
fa propria. ( a ) Il K u m ,  e ’1 D i  ver in quel giorno 
portano fopra u n a ,  o più Sciable fguainate i dona
t i v i ,  che fa la Spola agli S v a t t i ,  che confiitono in 
camicie ,  M a ram e , ed altre tali cofe di poco valo
r e .  I l  D iv e r  prefentando a ciafcuno per ordine ( co
minciando dallo itari-i'vat )  un bicchier di v i n o ,  ed
il d o n o ,  recita la feguente formula „  Ecco la Spo- 
„  fa v e n n e ;  portò il dono ; prendilo per am ore. „  
O g  nuno degli S v a t t i ,  bevuto il bicchiere di v in o ,  e 
prefo il d o n o , pone nel bicchiere in contracambio un 
a n e llo ,  o p iù ,  del prezzo  com unem ente di un quar
to di D u cato  di argento , ed anche talora qualche 
altra bagattelluccia di denaro. Il D iv e r  pone fopra il 
manico di un cucchiaio di legno tutte  le anella ,  
perchè ognuno le v e d a ,  ed i fo ld i ,  ch erifeu o tem e t
te in ta fe a ,  dippoi il tu tto  confegna a llaS p oia . D o 
po che fi anno diftribuiti i regali ,  in più luoghi fo
g l io s o  le S p o ie  preientar un regalo particolare a quel
lo  degli S v a t t i ,  che corre più veloce . Se la compa
gn ia  degli Svatti è  a cavallo , a quello va il dono ,  
di cui il cavallo è più veloce: e fe fi corre a p ie d i,  
a quello  che primo di tutti arriva ad un fegno fta-
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( a ) A lle  volte i regali fi diilribuifcono di Mercoledì , ed al
le volte di G io v e d ì , o Venerdì , perchè in alcuni luoghi fi 
prolungano le nozze fino a Venerdì. A’ noftri giorni le noz
ze non ufano durare più di Tei, od otto giorni alla più lun
ga . Anticamente forfè duravano molto di più , fecondo le 
ricchezze di chi fi maritava.


